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Incredibili accuse alla giunta provinciale di falso e interesse privato 

Anche il Psdi condanna 
la «sortita» di D'Ambra 

In una nota l'on. Ciampaglia (responsabile nazionale enti locali del PSDI) definisce « personale » l'assurda ini
ziativa — Una secca smentita del presidente Iacono — Probabile una querela — Dichiarazione di Sulipano 

L'INIZIATIVA DECISA NELL'ATTIVO SINDACALE DI IERI 

Martedì nella zona orienta/e 
si fermano tutte le categorie 

Lo sciopero generale avrà la durata di 4 ore • Manifestazione e comizio a largo Tartarone • La gra
vità della situazione nel dibattito • All'ltalsider 2 ore di fermata e presidio davanti alla direzione 

La gravissima e avventata 
Iniziativa del vicepresidente 
del consiglio provinciale Gio
vanni D'Ambra — e che ha 
chiesto che gli att i di una 
delibera riguardante la as
sunzione di 21 bidelli venga
no inviati alla Procura del 
la Repubblica, perché falsi 
e perché nella delibera stes
sa sarebbero ravvisabili i rea
ti di falso ideologico e di in
teresse privato in atti d'uf
ficio — è s ta ta sconfessata 
dallo stesso partito socialde
mocratico. 

In un comunicato inviato 
alla s tampa, l'on. Ciampa
glia, responsabile nazionale 
enti locali del PSDI. defini 
sce « personale e non conso
na ad una corretta dialetti
ca politica » l'iniziativa pre
sa dai rappresentanti del 
PSDI nella giunta provincia
le. Per l'on. Ciampaglia la 
« s o r t i t a » di Giovanni D'Am
bra è un « atteggiamento cri
tico ed esterno all'ammini
strazione » preso, tra l'altro. 
« senza un approfondimento 
ed un dibattito all ' interno del 
part i to ». 

« Senza entrare nel merito 
dell 'atto amministrativo 
continua la nota del respon
sabile nazionale degli enti Io 
cali del PSDI - ritengo che 
11 tutto sia scaturito da in
comprensioni e malintesi. 
che comunque vanno supe
rati. e che l'accaduto riman
ga circoscritto e delimitato 
nell'ambito della giunta do 
pò i necessari chiarimenti ai 
quali nessuno democratica 
niente vorrà sottrarsi ». 

Gravissimo, del tut to per 
sonale ed intollerabile resta. 
comunque. l 'a t teggiamento 
del vicepresidente D'Ambra. 
un personaggio squalificato e 
abi tuato a clientele e a mo
di di fare da tempo scon
fessati e battuti dalle lotte 
dei partiti democratici, del 
movimento sindacale, del mo 
vimento dei disoccupati. La 
iniziativa dell'esponente so
cialdemocratico. è destinata, 
comunque, ad avere un se
guito: il presidente Iacono. 
Infatti, molto probabilmente 
querelerà D'Ambra. In una 
nota trasmessa alla s tampa. 
Iacono ha seccamente smen
tito le accuse mosse all'ani
mi n astrazione provinciale dal 
vicepresidente socialdemocra
tico. 

Sin dai suo insediamento 
la Giunta provinciale si pose 
come obbiettivo la sconfitta 
del clientelismo. « Tanto è 
vero — si legge nella nota di 
Iacono — che tra i suoi pri
missimi atti vi fu la revoca 
e l 'annullamento di una deli
bera di assunzione per chia
mata diretta nominativa an
che di personale non sala
riale ». 

« Questo impegno program 
matico — ha dichiarato an
cora Iacono — fu subito coe
rentemente mantenuto in rap 
porto ad esigenze di assun
zioni che la situazione di ca
renza del personale nelle scuo 
le. drammaticamente poneva. 
A questo si aggiunga la richie 
sta derivante degli accordi t ra 
governo, prefettura, forze pò 
litiche, organizzazioni sinda
cali. comune, provincia ed 
enti pubblici, per reperire tut
te le possibilità onde alleviare 
11 grave problema della disoc
cupazione napoletana. 

« In quella sede — continua 
nella sua dichiarazione il pre
sidente Iacono — fu stabilito 
che tut te le assunzioni doves
sero avvenire t ramite gli uffi
ci di collocamento ». « In que
sto quadro — si legge ancora 
nella nota — la giunta si mos 
se ed adottò — con delibera 
n. 2080 del 4-6-76 e n. 2&T7 del
l'I 18 76 - - provvedimenti di 
assunzioni di bidelli per 140 
unità, per le quali furono av 
vinte richieste numeriche agli 
uffici di collocamento di Na
poli e della provincia. La deli
bera in questione, dei 21 nuo
vi assunti, costituisce il com
pletamento della immissione 
in servizio stabilita con le sud
det te delibere ». 

« Nel riservarmi di intra
prendere le necessarie azioni 
a t te a tutelare la dignità ed 
il prestigio dell'ente e dei col
leghi di Giunta — conclude 
il presidente Iacono — dichia
ro che tut ta la documentazio
ne e gli at t i relativi alla que
stione sono a disposizione del
la s tampa ». 

L'iniziativa di Giovanni 
D'Ambra ha sollevato disap 
punto e stupore anche t ra gli 
esponenti dei parti t i rappre
sentat i in consiglio provin
ciale. 

« Credo sia opportuno pre
cisare — dice il compagno 
Giosuè Sulipano. capogruppo 
del PCI - che per quanto ri
guarda la questione delle as
sunzioni la Giunta ha adotta
to — per la prima volta nella 
storia della provincia - il cri
terio non clientelare della ri
chiesta numerica all'ufficio di 
collocamento. D'Ambra, non 
ha mai saputo accettare que
sta logica che per noi. invece. 
rappresenta un punto irrinun
ciabile ». 

< U sua iniziativa - ag
giunge il compagno Sulipano 
- - si commenta da sola. Io 
vorrei solo aggiungere che per 
manovre clientelar! come 
quelle che continua a perse 
guire Giovanni D'Ambra, non 
c'è più spazio: per le prossi
me assunzioni un punto fer
mo. per l 'amministrazione 
provinciale, sarà la recente 
disposizione sulla finanza lo
cale che riserva il 50 per cen
to dei posti di lavoro ai giova
ni delle liste speciali per il 
preavviamento al lavoro ». 

« E su questo punto — con
clude Sulipano — c'è sempre 
• ta to pieno accordo con il 
PSDI per cui davvero assur
t a . ingiustificata e da condan 
r a r e con fermezza, appare la 
iconcertante iniziativa del vi-
aenresidenle socialdemocra-
«co», 

L'AMMINISTRAZIONE AVVIA A SOLUZIONE UN GRAVISSIMO PROBLEMA 

860 alloggi ai senzatetto: assegnazione in corso 
Sono stati ottenuti dal Comune di Napoli dopo lunghe trattative con IACP e Regione • Vengono costruiti nella 167 di Secoli-
digliano - Comunicazione del sindaco alle famiglie • Approvato dal Consiglio la variante per la ricostruzione dei rioni popolari 

! Assessorato all'annona 

Ottocentosessaiita alloggi m co
struzione sono a disposizione del 
Comune di Napoli per i senzatetto; 
è già in corso da parte dell'appo
sita commissione consiliare, la pie 
assegnazione, ossia l 'attribuzione 
degli stessi alloggi ai senzatetto in 
base ad una graduatoria i cui cri
teri seno già stabiliti da tempo 
con una delibera consiliare. Ai sin
goli nuclei familiari sta per arri
vare una lettera del sindaco, com
pagno Maurizio Valenzi. nella qua
le si avverte dell'avvenuta inclu
sione nella quota dei senzatetto de 
stinatari degli alloggi — che si tro
varlo nella Ki7 di Secondigliano — 
sollecitando gli interessati a pre
sentare la documentazione 

Si trat ta di uno stato di famiglia 
IX'r uso assistenza, e un a t to no
torio nel (piale il capofamiglia di
chiara, sotto sua responsabilità. 
che né lui né alcun altro familiare 
ha mai avuto una casa in proprie
tà o in assegnazione. Il tutto, av
verte la comunicazione, va preseti 
tato all'ufficio senzatetto in piaz
zetta Matilde Se rati 7 tutti i giorni 
dispari dalle ore !) alle 12. L'ammi
nistrazione comunale mantiene co
si dopo lunghi sforzi e dopo due 
anni di duro lavoro, l'impegno ad 
avviare a soluzione una delle più 
tremende piaghe della città, la più 
pesante e vistosa eredità degli anni 
della rapina edilizia sul territorio 
e della paralisi in cui è s tata vo

lutamente tenuta l'edilizia popò 
lare. 

L'impegno viene mantenuto nel
la massima chiarezza, per evitare 
equivoci, provocazioni, speculazio
ni: l'elenco dei senzatetto è quello 
formato dai vari censimenti ed ac
certamenti eseguiti in cigni dolo
rosa occasicne in cui tante fami
glie napoletane hanno dovuto ab
bandonare la casa per crolli, per 
pericoli imminenti, o per altri mo
tivi ugualmente drammatici. Si trat
ta di coloro per i quali l'ammini
strazione spende oltre un miliardo 
all 'anno per l'ospitalità :n alberghi 
e l'assistenza sotto ogni forma: gè 
neri di vestiario, alimentari . 

La disponibilità di questi 8(ì() al 
loggi in costruzione a Secondiglia
no è stata resjt possibile dai primi 
atti dell 'amministrazione di sini
stra, che all 'indomani del suo in
sediamento realizzò due condizioni 
fondamentali: lo sblocco di finan
ziamenti fermi da tempo, la rapi
dità della concessicne di licenze 
edilizie all 'Istituto ca.->e popolari. 

Assieme ai successivi finanzia-
menti e agli interventi comunali 
per le infrastrutture civili, il Co
mune ha potuto giovarsi della leg
ge 1035. e chiedere alla Regione e 
all 'Istituto case popolari una quo
ta di alloggi per i casi più urgenti. 
Nel novembre veniva nominata una 
speciale commissione consiliare per 
i senzatetto, composta da tutt i i 
gruppi politici rappresentat i in 

Consiglio comunale tanche di que
sto il sindaco dà notizia nella let 
tera agli assegnatari» mentre era
no già in corso le t rat tat ive ceti 
la prefettura, la Regione e l'IACP. 
conclusesi positivamente. Così co
me era stato stabilito nella delibe
ra consiliare del 20 gennaio scorso, 
la commissione riunitasi ieri con 
il vicesindaco Carpino e gli asses
sori Geremicca ed Kmma Maida. 
ha iniziato gli atti di preassegna-
Mone. 

Le abitazioni si trovano in sette 
diversi lotti della « lt>7 » di Secon
digliano. e verranno consegnate in 
periodi diversi: il termine delle pri
me costruzioni si prevede entro un 
inno, e si farà di tut to perché l'at
tesa di tutt i gli assegnatari non 
venga ulteriormente prolungata. 

Questo primo contingente di 860 
abitazioni è destinato - come sta
bilisce chiaramente la delibera con
siliare ti. 140 del gennaio di que
st 'anno — a tutti i nuclei familiari 
ricoverati in albergo a seguito di 
calamità o installati iti s t ru t ture 
pubbliche (scuole, centri sociali, 
?cc.) che devono essere ristruttu
rate o demolite e ricostruite per 
dotare i quartieri degli indispen
sabili servizi sociali. 

Intanto a t t raverso l 'approntamen
to di una graduatoria-anagrafe del
l'intera platea dei senzatetto assi
stiti, il Comune, at traverso la spe
ciale commissione consiliare, sarà 
in grado di procedere ad ulteriori 

issegnazioni per i vani program 
ma ti nella 167 di Ponticelli tcon i 
fondi del prestito obbligazionalel 
2 nella 167 di Secondigliano (con 
parte dei fondi della legge 5131. 

Un altro importante provvedi
mento relativo all'edilizia popolare 
? stato approvato dal Consiglio co
munale: si t ra t ta di una variante 
ni piano regolatore con la quale 
si |x>rmette la demolizione e la ri
costruzione dei complessi di edili
zia popolare nei quartieri della pe
riferia. I>a variante, proposta dal
l'assessore Di Denato, consiste nel
l'inserimento di un comma all'ar
ticolo 25 delle norme di at tuazione 
del piano regolatore: permette, in 
attesi! di piani particolareggiati, di 
r isanare l'edilizia economica e po
polare di proprietà pubblica (non 
solo quindi dell'IACP). 

Con una semplice delibera con
siliare - - al t ro aspetto dello snelli
mento della procedura — verranno 
approvate le ristrutturazioni edili
zie che. mantenendo pari il numero 
dei vani, dovranno prevedere spa
zi riservati ai servizi: si t ra t ta in 
pratica, ha ricordato l'assessore, di 
rifare secondo criteri moderni e 
funzionali interi rioni a t tua lmente 
In condizioni di spaventosa fati-
scenza. Gli interventi seno già ini
ziati nei rioni IACP Settembrini . 
Cavalleggeri Aosta, San Tommaso 
e Capodimonte e proseguiranno 
ccn i fondi assegnati dalla leg
ge 513. 

Prenotazioni da oggi per 
l'agnello a lire 4.800 

Altra giornata di tensione alla Mostra d'Oltremare 

Gli espositori chiedono il suolo gratis 
Vorrebbero essere ospitati nella prossima edizione senza pagare il fitto dell'area occupata a parziale risarcimento del danno 
economico subito per l'organizzazione di quest'anno da loro giudicata lacunosa • Riunione fiume con l'assessore regionale 

La questione, sinteticamente, è questa: nella zona orientale tra San Giovanni, Barra 
e Ponticelli si gioca una importante partita sul futuro industriale e produttivo di Napoli. 
Ed è appunto questa zona che minaccia di di ventare un cimitero di fabbriche con la crini 
di una serie di piccole e m.Mlie aziende come la Vetronieccanka, la Decopon, la Intorfan, 
la Mydropress, la IC.M, la stessa Snia Viscosa senza contare le numerose aziende con 15 20 
dipendenti, già scomparse. Impedire che questo avvenga e. nello stesso tempo avanzare 
una proposta costruttiva, è > 
oggi l'impegno del sindacato [ 
ribadito anche nell'attivo che j 
si è svolto ieri matt ina. La 
riunione, presenti i rappre
sentanti delle categorie e dei ! 
consigli di fabbrica, ha ac- i 
colto la pro|Kxsta di una pri
ma azione di lotta generaliz
zata nella zona, che era sta- i 
la avanzata nella relazione : 
dal segretario provinciale dei ' 
chimici Renato Sellino. Lo j 
sciopero si farà martedì 21, I 
interesserà tut te le categorie j 
ed avrà la durata di 4 ore. I 
E' stata indetta anche una 
manifestazione che si conclu
derà al Largo Tartatore di 
S. Giovanni, col comizio di 
un dirigente nazionale della 
Federazione unitaria. 

Ma non è tutto. Dall'assem
blea è emerso un orientameli- j 
to a estendere il dibatt i to e ! 
definire una piattaforma più I 
ampia che consentisse di pas- j 
sare dallo sciopero di zona 
ad uno sciopero generale cit
tadino. 

Le decisioni di lotta per la j 
verità erano già abbastanza j 
scontate fin dai giorni scor- j 
si. considerata la gravità del- i 
la situazione e l'acutezza del- ! 
le tensioni tra le centinaia [ 
di lavoratori sul cui capo ; 
pende la minaccia di perde j 
re il jxisto di lavoro e tra 
la gente dei popolosi quartie
ri. Perciò la discussione si 
è concentrata principalmente 
sulla definizione delle linee ! 
di una piattaforma intorno al- ! 
la quale far crescere il ino- \ 
vimento. i 

In sostanza diversi inter- | 
venti — Cirella (Vetromecoa- i 
nical. d i r azzo Unterfan) . ' 
Ciancio (Fatine). Esposito j 
<Sae» — hanno ribadito l'esi
genza di col lega re concreta
mente in obiettivi precisi l'e
mergenza e le prospettive; 
di far della prima il pungolo 
per cominciare da subito la 
realizzazione di un disegno 
programmato di sviluppo. 

In questa prospettiva Sel
l ino ha sostenuto che l'ini
ziativa dei lavoratori non de 

Sarà ri|M'tuta anche (pie 
s tanno l'operazione ••* Agnello 
pasquale *• nel corso della qua
le saranno posti in vendita 
agnelli al prezzo di L. 4.81M) 
al chilogrammo. Per la buo
na riuscita dell'operazione. 
l'assessore all'annona Luigi 
Locoratoln. ha tenuto una ap
posita riunione con i rappre
sentanti della Cooperativa e 
seri-enti macellai (CK.MAC). 
(lell'liiione napoletana CMT 
centi macellai (l'NAK.M). del
la Coiifeommorein. della d i n 
feserieiiti (FIKS.A) e dell'as
sociazione regionale cooperati 
ve dettaglianti (AKCD). Si è 
stabilito di assicurar l'iminis 
sione al consumo di congrui 

quantitativi di agnelli a prez
zo controllato. 

L'assessorato all'annona po
ne a disposizione delle orga
nizza/ioni i lucali necessari. 
in via Flavio (ìioia n. 8."). do-
\ e apposito |HTsonale racco
glierà le adesioni e le preno-

i ta/ioni da parte degli eser
centi macellai interessati, dal
le ore 17, alle tue 20. oggi e 

i domani, e lunedi con orar io 
! 10 13 »• 17 20. 

La cittadinanza sarà avver-
- tita successivamente sulla u-
I bicazione delle macellerie 
} presso cui avrà luogo la ven 
I dita del prodotto a prezzo 
ì conotrollato dal comune. 

LA GIORNATA POLITICA 

Sabato nuovo incontro 
per la crisi regionale 

Nell'interpcirtico di ieri In DC è stata impegnata a 
presentare un preambolo politico al programma e 
designare il presidente della futura giunta regionale 

Ieri matt ina si è svolta la 
prima riunione programma
ta dai partiti dell'arco co
stituzionale per affrontare 
le questioni connesse alla 

ve! rimanere chiusa" nelle"fan- ì soluzione della crisi che dal 
briche ma passare al contrat- ! 29 dicembre scorso blocca la 

Regione. 
L'incontro tra le delega-

Altra giornata di tensione 
quella di ieri alla Mostra d'Ol
tremare. Una riunione fiu
me. iniziata nelle prime ore 
del pomeriggio e terminata 

. a sera inoltrata, ha consen
tito di placare gli animi più 
esacerbati e di avviare la con
testazione dei piccoli e medi 
espositori presenti alla rasse
gna Italia-Mondo arabo nel 
suo alveo più giusto: quello 
di un loro coinvolgimento nel
la organizzazione della pros 
sima edizione della rassegna. 

In questi termini si sono. 
infatti, lasciati ieri sera i de
legati degli espositori e l'as
sessore regionale al commer
cio e al turismo. Aldo Crimi. 
C'è l'Impegno di rivedersi og
gi stesso o lunedi prossimo. 
dopo la chiusura della ras
segna cui certamente, come 
lia assicurato l'assessore, pren
derà parte un rappresentan
te del governo. 

La riunione con il presiden
te dell'ente Mastra d'Oltre
mare. dr. Gennaro Taddeo. 
con il rappresentante del-
l'OCEP. che è la società or
ganizzatrice della rassegna, e 
con il coordinatore dell'asses
sorato regionale al commer
cio, dr. Vaccaro. è iniziata 

ne! primo pomeriggio. Erano 
presenti anche i rappresen
tanti sindacali CGIL, CISL. 
UIL del personale dell'ente. 
In sostanza gli espositori, pur 
riconoscendo la validità del
l'iniziativa e confermando la 
intenzione di prendere parte 
alle successive edizioni, riba
divano il loro giudizio forte
mente critico sulla a t tuale or
ganizzazione e chiedevano, a 
parziale risarcimento del dan
no economico subito, ospitali
tà gratuita per la prossima 
edizione della rassegna. 

Essi ponevano anche in lu
ce che. rispetto alle spese ge
nerali. l'incidenza del fitto 
del suolo per lo s tand è di 
appena un sesto con ciò vo
lendo intendere che il risar
cimento chiesto è più un fat
to morale che economico. A 
questo punto bisognava da
re una risposta a tale richie
sta e si decideva di far in
tervenire diret tamente l'as
sessore Crimi. Il quale, na
turalmente. pur dichiarando 
!a disponibilità delia Regio
ne a esaminare la situazione 
nel suo complesso, non pò 
teva prendere impegni per 
quanto riguarda la precisa ri
chiesta avanzata dagli espo

sitori e proponeva che. fatto 
tesoro di quanto accaduto in 
questa prima manifestazione. 
si procedesse all'insediamen
to di un comitato (compasto 
da espositori, ente Mostra. 
sindacati, regione, società or
ganizzatrice) per vedere co
me meglio allestire la pros
sima edizione della rassegna 
Italia Mondo arabo. 

A questo punto non tutt i i 
delegati sembravano d'accor
do nell'accetta re tale propo
sta. Alcuni sastenevano che 
gli espositori dai quali ave
vano ricevuto la delega per 
t ra t ta re sarebbero rimasti in
soddisfatti e. forzando chia
ramente la mano, cercavano 
di stabilire un rapporto di
retto tra le mancate commes
se e gli effetti sui livelli d'oc
cupazione delle loro aziende. 
Questo nesso è certamente 
esasperato perché non pos
siamo credere che le condi
zioni economiche degli espo
sitori che contestano sono ta
li che l'ultima speranza di 
sopravvivenza erano riposte 
nelle commesse che avrebbe 
ro fatto gli arabi. Se si è 
sull'orlo del fallimento non 
è certo prendendo parte a 

una fiera che si può spera
re di salvarsi. 

Comunque restava il nodo 
dell'aspitalità gratuita per il 
prassimo anno. Nodo che è 
stato parzialmente sciolto da 
una propasta de! presidente 
dell'ente mostra. Taddeo, il 
quale ha suggerito all'assesso
re Crimi di elaborare un di
segno di legge tendente a far 
addossare alla regione una 
quota degli oneri per la par r 
tecipazione alla manifesta
zione. 

L'assessore Crimi ha assi
curato che valuterà la pro
posta e che. comunque, se 
ne potrà parlare più detta
gliatamente nell 'incontro da 
lui suggerito per lunedi pros
simo per trovare una solu
zione che risulti soddisfacen
te per tut t i . Quando la riu
nione si è conclusa, i dele
gati degli espositori si sono 
recati nei vari padiglioni co
municando l'esito. 

Sergio Gallo 

(ripartito; 3 

tacco puntando su due dire 
zioni: da una parte program
mare le attività produttive e 
dall 'altra imporre agli orga
nismi competenti di fare le 
scelte sul futuro assetto del 
territorio. Per Sellino le Par
tecipazioni statali, i grandi 
gruppi. la SME. devono usci
re dall'equivoco. Le aziende 
private devono smettere di 
chiedere denaro pubblico a 
fondo perduto senza cioè pre
sentare precisi programmi 
produttivi. 

Per la ristrutturazione di 
aziende sull'orlo de! tracollo 
è s ta ta anche avanzata l'idea 
che sia la GEPI che. di fron
te alla insensibilità del pa
dronato privato, assuma un 
ruolo decisivo nell 'ambito di 

I un piano di emergenza. Per 
'; altro verso alla regione è 
i s tato rivolto il pressante in-
i vito a svolgere una funzione i 

l ziotii dei partiti democratici 
I ha ancora una volta con 
J sentito di stabilire che vi è 

la volontà di giungere a un 
! accordo che consenta di su 
! perare questa fase e di ri 
| solvere la crisi che certa-
I ind i te ostacola l 'operatività 
1 della reg ime in un momen-
; to particolarmente difficile 
i della complessiva situazione 
: economica e sociale della 
• Campania. 
| Si sono affrontati i prò-
; blemi relativi alla maggio-
j ranza e si è convenuto, al 
j termine dell'ampio dibatt i to 
| che s'è sviluppato, di torna 
! re a riunirsi sabato matti-
j ria. In questa circostanza la 
! DC dovrà presentare per i-
j scritto un preambolo politi

co al programma e dovrà 
I anche indicare il presidente 
i designato per la eomposizio 
I ne della nuova giunta. 

A S S E M B L E E 
A Cappella Cangiani alle 

19 sulla situazione politica; 
a Boscoreale alle 18,30 sul
la situazione amministrativa 
eco Dottorini: a Barra alle 
13.30 sulla linea culturale del 
parti to con Ceci: a Gragna-
oo sulle elezioni amministra
tive con Vozza. 

F G C I 

A Cavalleggeri alle 17 con
gresso con Schiano; al Vo-
mero alle 17,30 attivo stu
denti con Napoli; a S. Lo
renzo alle 18 assemblea sul
la disoccupazione con Straz-
zullo; a Capodichino alle 
18.30 assemblea precongres
suale con Libertino; 

MOLTI LAVORATORI SONO GIÀ' RITORNATI Al LORO POSTI 

Rientra la protesta ai Policlinici 
Sempre più isolati i promotori dello sciopero corporativo - Le responsabilità dell'università e del potere baronale 

nei confronti delle piccole e 
medie aziende.promuovendo 
forme consortili, cooperative, 
agevolazioni creditizie ecc. 

Il sindacato ha detto, dun
que. che di fronte all'emer
genza non si può improvvi-
sare. ma non si può neppure 
aspettare. In questo senso il 
segretario della FLM. Guari
no. si è chiesto provocatoria
mente quali risposte vengono 
date allo sfascio dei Quartieri. 
al bisogno di più civili con
dizioni di vita, alla esigenza 
di utilizzare il territorio an
che ai fini dello sviluppo pro
duttivo. per concludere che 
su questi problemi si balbetta 
ancora. D'altra parte è an
che vero che il sindacato per 
maturare risposte concrete su 
questo insieme di ardui pro
blemi deve porsi l'obbiettivo 
di superare limiti e ritardi 
che hanno impedito finora un 
più profondo e ampio legame 

l COMUNE — Il Consiglio toi 
j na a riunirsi questa sera per 
| il voto sull'ufficio di piano, 

che anche la DC. per bocca 
del consigliere D'Angelo, ha 

preanntinciato favorevole. Il 
dibattito e la decisione su
gli emendamenti (presentat i 
da DC. PRI e PSD. per con
corde decisione dei gruppi 
consiliari, si sono svolti ieri 
mat t ina in sede di commis
sione; nella stessa sera ta 
dell'altro ieri dopo gli inter 
venti di Arpaia per il PRI 
e di Vanin per il PSI. l'as
sessori? Di Donalo è inter
venuto per la replica Ha 
ribattuto punto per punto 
alle critiche ricordando a 
Milanesi che il piano rego
latore. profondamente e po
sitivamente modificato dal 
voto del Consiglio superiore 
dei lavori pubblici con l'eli 
nii'iazione de: colossali sven-

J tramenti progettati nel cen 
! tro storico, va applicato ma 
j con una «estione adeguata 
! alla nuova legislazione ur-
! banistica. 

Nessun emendamento e 
I stato presentato dal PCI che. 
i in un brevissimo intervento 
j del compagno Imbimbo, ha 
i confermato il giudizio positi 
! vo sull'istituzione dell'ufficio 
[ di piano; alla DC è s ta ta 
I fatta notare da Imbimbo la 
i contraddizione ora chi sostie 
I ne il piano regolatore non 

esiste più (Milanesi) e chi 
lamenta che esso non è sta-
to finora applicato (D'Ange 

I Io». Il Consiglio tornerà a 
j riunirsi ancora il 21 e 22 
. marzo alle ore 19. 

PICCOLA CRONACA 
{ I L G I O R N O 
j Oggi giovedì lf> marzo 1978. 
j Onomastico Ciriaco «doma 
! ni Patrizio). 

i B O L L E T T I N O 
D E M O G R A F I C O 

! Nati vivi 48. Richieste di 
j pubblicazioni 103. Matrimoni 
I religiosi 16. Matrimoni civili 

3. Deceduti 23. 
! LUTTO 
; E" deceduto il compagno 
i Sabat ino Russo. Al padre 

Carmine ed ai familiari tut-

Sta rientrando progressiva
mente l'agitazione nei due po
liclinici della città. Molti lavo 
ratori sono già ritornati al loro 
posto, mentre è ormai netto 
l'isolamento in cui sono stati 
cacciati — in primo luogo 
per l'iniziativa dei partiti de 
mocratici e delle organizza
zioni sindacali CGIL. CISL. 
UIL — i promotori dello scio 
pero corporativo. 

La condanna delle richie 
ste confuse e delle forme di 
protesta violente è stata net
ta. come immediata è stata 
la indicazione dei veri obiet
tivi di lotta. 

« I*i sciopero di questi gior
ni era chiaramente strumen
tale e non a caso è clamoro 
samente fallito > — commen
ta il compagno Mario Mazza
rella. del direttivo della Ca
mera del lavoro. « Non è ve
ro — continua — come anche 
certa stampa ha sostenuto. 
che la maggioranza dei lavo 
ratori è scesa in lotta per 
avere 300 mila lire in più. 
Il malessere nei due policli
nici nàsce da ben altro, dal
la gestione clientelare e pri 
vatistica di queste strutture, 
dal non voler pagare le spe 
se di anni e anni di malgo
verno ». 

« K' appunto su questi obiet
tivi che è stata orientata la 

lotta dei lavoratori — dice 
Michele Renga. coordinatore 
CGIL dei policlinici — per fa
re questo abbiamo dovuto 
smascherare le gravi respon-
sabilità del potere baronale. 
che ha fatto di tutto per esa
sperare la protesta e per rin
viare alle calende greche la 
definizione della convenzione 
tra università e regione ». 

I risultati, dopo questa pron
ta iniziativa, non sono man 
ia t i . I n a prova è proprio 
l'accordo siglato -l'altro g or 
no tra regione, università e 
organizzazioni sindacali. In 
sostanza si ritorna a parlare 
della convenzione e si fissa 
no dei tempi precisi da ri
spettare. 

« Con questo accordo — af
ferma il compagno Ernesto 
Mezza, della commissione sa 
nitaria del PCI — si sottoli
nea per la prima volta la ne 
cessità di un riequilibrio dei 
policlinici e si tiene conto 
della ristrutturazione di que 
ste strutture anche rispetto 
alla funzione didattica v alla 
formazione del medico. Que 
st'accordo — continua — ol
t re a riaprire il discorso sul
l'inserimento dei due policli
nici nell'intero tessuto assi
stenziale introduce anche la 
positiva novità del controllo 
pubblico — da parte del con

siglio regionale — sulla gè 
sifone delle due facoltà. E 
non è certo poco >. 

-Raggiungere questo accor 
do — aggiunge il compagno 
Raffaele Gentile, responsabi
le della cellula del PCI del 
secondo policlinico — non è 
stato certo facile. Anche per 
che in qualche misura si è 
dovuto fare i conti con qik-Iie 
stesse difficoltà — parlo dei 
problemi sanitari — che han 
no contribuito a determinare 
le condizioni per la crisi re 
gionale. ed anche perchè - -
continua — il potere barona 
le ha sempre fatto di tutto 
per evitare la definizione di 
questa convenzione •. 

* Anche quest'accordo, pe 
ro. — continua Gentile — da 
s«>-o non basta, bisogna veri
ficare concretamente la di
sponibilità che è stata 
espressa >. 

« Si tratta ora — aggiunge 
il compagno Mezza — di far 
scendere in campo un movi
mento forte e combattivo, fat
to non solo di lavoratori ma 
anche di studenti. Un movi
mento capace di coinvolgere 
regione, università, comune 
ed organizzazioni sindacali: 
di mettere insieme questi sog
getti e di farli discutere con
cretamente sulle questioni 
della com'enzione e della fun
zione dei due policlinici », 

Montefibre: 
provocatorio 
licenziamento 

di due delegati 
Nella mattinata di ieri a 

due delegati sindacali della 
Montefibre. Servo e Barone. 
sono pervenute le lettere di 
licenziamento. Nell'adottare il 
grave provvedimento la dire
zione ha preso a pretesto un 

I futile episodio. Ma :n realtà 
• con esso l'azienda mira a 
: colpire l'iniziativa di lotta del 

sindacato che è impegnato a 
imporre la realizzazione dello 
stabilimento di Acerra ed il 

I rispetto di tutti gli accordi 
raggiunti 

I II sindacato è dell'avviso 
che l'azienda intende innesca
re un meccanismo di provoca
zione e repressione per di
s t rarre i lavoratori dai loro 
principali obbiettivi. Negli ul
timi mesi, infatti, è emersa 
chiara la volontà della Monte-
fibre di far slittare gli im
pegni. dal momento che le 
attività per la costruzione dei 
reparti e delle attività inte
grative risultano bloccate. 

Il licenziamento dei due de
legati sindacali ha fortemente 
accentuato la tensione 

Non saranno 
tollerate 

« occupazioni » 
del Municipio 

La giunta comunale ha de
ciso di stroncare le provoca
zioni che da qualche tempo 
vengono messe in a t to sopra
tut to da esponenti missini. 
che portano allo sbaraglio 
povera gente, illudendola, al 
so'.o scopo di porre in diffi
coltà l'attività della ammini
strazione e dei dipendenti 
comunali. L'ultimo episodio. 
penoso e grave, ha visto pro
tagonisti i missini Fiorino e 
Parlato e sei donne che rite
nevano di poter ottenere una 
casa occupando una stanza 
al secondo piano di palazzo 
San Giacomo. Nel corso del
l'ultima seduta del Consiglio 
comunale prima l'assessore 
Di Donato (<tc'è eh; nel MSI 
sollecita azioni violente e or
ganizza gruppi di provoca
tori... »». poi lo stesso sinda
co Valenza hanno duramente 
stigmatizzato la serie di epi
sodi 

La giunta ha deciso ieri. 
emettendo in proposito un 
comunicato, urgenti e con
crete misure: nel caso di oc
cupazione dei locali comuna
li è previsto Io sgombero im
mediato per impedire qua
lunque turbamento 

„ l o _„„,„ „„„»,«. r,.i .„,. i l i giungano le condoglianze 
reno delle s t ru t ture organiz- j « U n i t à ». 
zative. prima fra tu t t e le zo- • 
ne sindacali rimaste - si è j F A RMACIE NOTTURNE 
detto — allo s ta to d: pure e i y„__ e c« rHin*„,«n ..;*. 
semplici tmpalcature burocra- | ^ * . F * S K S 2 f c . S 
l I c n e i p.zza Dante 71; Chiaia, via 

Tanto per cominciare la I Carducci 21; Riviera di 
FLM ha annunciato che no- | Chiaia 77; via Mergellina 
minerà proprie s t ru t ture nel- ' 148; S. Giuseppe, via Mon-

teoliveto 1; Mercato Pendi-
I no, p.zza Garibaldi 11; S. Lo-
j renzo. Vicaria, S. Giov. a 

Carbonara 83; Staz. Centra

la zona industriale e a Caso 
ria. due dei punti caldi nella 
situazione napoletana. 

ITALSIDER — Stamane i 
lavoratori dell 'Italsider ri
prendono la lotta per prore 

le c.so Lucci 5: Calata ponte 
Casanova 30: Stella. 5 . Car
lo Arena, via Foria 201; via 

s tare contro la posizione di , M a t e r d e i 7 2 : C 5 0 Garibaldi 
net ta chiusura della azienda 218; Colli Aminei. Colli Ami-
sulle questioni dell organizza- n e i 249; Vom. Arenella, via 
zione del lavoro e del sala j 
rio che hanno portato alla ì 
rottura delie t rat tat ive. j 

Ieri i lavoratori hanno ef I 
fet tuato le prime due ore di ì 
sciopero delle sei che sono j 
s ta te proclamate per questa i 
set t imana. C'è stata una af . 
follata assemblea sul piaz j 
zale davanti alla direzione ; 
dello stabilimento. Successi- i 
vamente una delegazione si 
è incontrata con i dirigenti 
mentre gruppi di lavoratori 
prendevano pacificamente a 
presidiare la palazzina co 
ce ulteriore segno di prò- | 
testa. | 

Ai delegati è s ta to ripe- I 
lu to che l'azienda incontra j 
difficoltà a dare risposte sod
disfacenti ai problemi. In so J 
stanza, come è noto, men- i 
t re viene rifiutato il discorso r 
sull'organizzazione del lavo- ! 
ro. per quanto riguarda il | 
premio di produzione si ar
riva a proporne il pagamen-
to al 40 per cento. « per | 
mancanza di disponibilità ». . 

M. Pisciceili 133; via L. Gior
dano 144: via Mediani 33! 
via D. Fontana 37: via Si
mone Martini 80; Fuorigrot-
ta. p.zza Marc'Antonio Co
lonna 21; Soccavo. via Epo-
meo 154; Pozzuoli, corso Um
berto 47; Miano. Secondiglia
no. Ghidini. corso Secondi
gliano 174; Posillipo, via Man
zoni 215; Bagnoli, via Acte 
23; Poggioreale. via Taddeo 
d-.t Sessa 8: Ponticelli, vi* 
B. Longo 52; Pianura, via 
Provinciale 13; Chiaiano, Ma-
rianella. Piscinola, p.zza Mu
nicipio 1 - Piscinola. 

N U M E R I U T I L I 
Guardia medica comunale 

gratuita, notturna, festiva, 
prefestiva, telefono 315.032. 

Ambulanza comunale gra
tuita esclusivamente per il 
trasporto malati Infettivi. 
servizio continuo per t u t t e le 
24 ore. teL 441.344. 

Pronto intervento sani tar io 
comunale di vigilanza alimen
tare. dalle ore 4 del ma t t ino 
alle 20 (festivi 8-13). telefo
no 2^4 014/294 202. 

Segnalazione di carenze 
leienico-sanitarie dalle 14,10 
ilie 20 (festivi 912). telefo
no 314 935 

VARIATON 
PER PARLARK 

Ozzi l'assistenza sanitaria statale, t ramite U legge 113 
10371 del M.S. permette a tut t i 1 LARINGECTOMIZZATI 
di ricevere. GRATUITAMENTE, una laringe elettronica 
VARIATON, la più piccola del mondo. Per qualsiasi in
formazione o assistenza rivolgersi a: 

IL CENTRO ACUSTICO 
Corso Umberto. 23 • Napoli - Tel. 205633-205635 - Unica sede 
I lettori presentando questo avviso riceveranno facili-
azioni per l'assistenza. 

Il Prof. Dott. LUIGI IZZO 
DOCENTE e SPECIALISTA DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ' 

riceve per malattie VENEREE • URINARIE • SESSUALI 
Consultazioni sessuologiche e consulenza matrimoniale 

NAPOLI - V. Roma. 418 (Spirito Santo) • Tel. 313428 (tutti i giorni) 
SALERNO - Via Roma. 112 - Tel. 22.75.93 (martedì • giovedì) 


